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La necessità di consulenza matrimoniale 

L’introduzione 

Il numero dei divorzi in Polonia e in tutto il mondo fa capire che tanti vincoli matrimoniali si 

disfano. In Unione Europea nel anno 2012 l’indice dei divorzi su 1000 persone ammontava a 

2,0 e in Polonia 1.7 (Eurostat). Negli anni scorsi non si né parla né scrive in modo favorevole 

circa l’istituzione del matrimonio. Da tanti anni i programmi televisivi, il cinema, la 

letteratura popolare lanciano una concezione nuova – dell’infedeltà coniugale. La fedeltà tra i 

coniugi oggi giorno non va di moda. Il patto coniugale, inteso come baluardo della sicurezza, 

confermato dal consenso degli entrambi sposi ,,Noi promettiamo di amarci fedelmente, nella 

gioia e nel dolore, nella salute e nella malattia e di sostenerci l’un l’altro tutti i giorni della 

nostra vita,, - è diventato per tanti come se fosse una forma di azzardo, finché il gioco va 

bene, vale la pena di essere uniti, altrimenti ci si divorzia. Nonostante queste tendenze tante 

coppie si decidono di stare assieme, unite nel matrimonio. Convinte che unite nel matrimonio 

dall’amore reciproco, esso sarà duraturo e niente riuscirà a disunirlo. Ci si interpella spesso se 

così è veramente? Si dice che il matrimonio dura da una crisi all’altra. Uno dei terapeuti lo 

definisce in modo seguente: ,, Dopo una settimana della convivenza coniugale ci sono tanti 

motivi per lasciarsi, ma più importante è trovare questi motivi, per i quali vale la pena di 

rimanere uniti,,. (Grochola, Wisniewski, 2002, p. 107) 

L’essenza del matrimonio 

Il matrimonio è un straordinario progetto di Dio che va oltre i disegni umani sull’amore e 

unione tra un maschio e una donna. È un progetto dell’amore così grande e forte che il suo 

fascino non smette di sorprenderci e di affascinarci con la sua bellezza. Esso dura nella storia 

dell’umanità solo grazie alla visione divina del patto matrimoniale e della famiglia. Proprio 

nel nucleo famigliare l’uomo impara cosa vuol dire l’amore; la carità è magnanima, benevola 

è la carità; non è invidiosa, non si vanta, non si gonfia d’orgoglio, non manca di rispetto, non 

cerca il proprio interesse. Grazie al concetto cristiano del matrimonio e della famiglia, l’uomo  

raggiunge la pienezza del amore che non si adira, non tiene conto del male ricevuto, non gode 

dell’ingiustizia ma si rallegra della verità. Solo indissolubilità del patto matrimoniale fa che i 

coniugi hanno il coraggio di procreare la nuova vita (Przygotowanie do zycia w malzenstwie i 



rodzinie 1997, pp. 126 -127) il codice di Giovanni Paolo II basando sull’insegnamento del 

Concilio Vaticano II afferma che il matrimonio ha il carattere del patto con cui l’uomo e la 

donna stabiliscono tra loro la comunità di tutta la vita, per sua natura ordinata al bene dei 

coniugi e alla generazione ed educazione della prole; questo patto tra i battezzati è stato 

elevato da Cristo Signore alla dignità di sacramento. (can. 1055 par. 1) Il Codice di Diritto 

Canonico del 1917 (can. 1013 par. 1 ) elenca i seguenti obiettivi del matrimonio:  il 

concepimento ed educazione della prole (l’obiettivo primario), il sostegno reciproco e il 

sedare la concupiscenza (l’obiettivo secondario). In seguito il Codice sottolinea che ogni patto 

matrimoniale, per sua natura, ha le due proprietà essenziali: l’unità (cioè unità del patto tra un 

solo uomo e una sola donna) e l’indissolubilità (cioè il patto rato e consumato non può essere 

sciolto da nessuna potestà umana e per nessuna causa, eccetto la morte) (can. 1144) (Gajda, 

2000, pp. 22, 28, 32) Il matrimonio è quindi , una comunità di cui la base sono la fiducia, la 

responsabilità reciproca e il sostegno reciproco.  

I diritti e i doveri dei coniugi 

Il matrimonio poggia sull’uguaglianza di diritti e di doveri circa i rapporti personali e i beni 

(Kalinowski, Nastarewicz, 1985, p. 26) I diritti e i doveri dei coniugi possiamo dividere per  i 

beni immobili e i beni mobili. 

Immobili sono: i coniugi sono impegnati alla vita comune, al sostegno reciproco, alla fedeltà e 

all’agire univocamente per il bene della propria famiglia che hanno messo su. 

-La vita comune è composta da tre elementi essenziali:  dalla comunità fisica, spirituale ed 

economica. Per la prima si intende i rapporti fisici e procreativi. Per la seconda il legame 

psichico dei coniugi basato sul amore. Per la terza il coabitare e la cura per il nucleo 

famigliare. 

-Il sostegno reciproco può riguardare sia il legame spirituale che materiale \ economico; i 

coniugi dovrebbero sostenerci nella malattia e nei momenti delle difficoltà di ogni genere, 

invece i diritti e i doveri dovrebbero aiutare ad assicurare il futuro solido alla propria famiglia 

e tutte le necessità materiali. (Smyczynski, 1997, pp. 60 – 67) 

-Fedeltà; il patto coniugale esclude, secondo le norme morali e di buon costume,  qualsiasi 

forma di rapporto intimo di carattere sessuale ed emotivo con le persone terze. Le regole del 

matrimonio riuscito sono: la monogamia e la parità di diritti tra gli entrambi coniugi e tra loro 

e i propri figli. (tamze, p. 18) 



Alcune cause dei conflitti tra i coniugi 

È complicato stabilire vere e proprie cause della dissoluzione della vita matrimoniale; a volte 

lo è impossibile. I coniugi stessi, spesso, non sanno se una situazione è causa della 

dissoluzione oppure la sua conseguenza. Durante il processo del divorzio, di solito, le coppie 

indicano il tradimento, l’alcolismo, la violenza o il conflitto dei caratteri ma nessuno sa 

evidenziare la causa principale \ basilare. 

L’assenza del dialogo 

Certuni, sposandosi, vedono nel partner l’anima gemella, la persona con la quale possono e 

vogliono condividere la vita. Con il passare del tempo si accorgono che ciò che condividono 

con lo sposo è solo la casa; invece i propri pensieri ed emozioni devono nascondere. Ecco qua 

la maggior parte di problemi coniugali  - il deficit comunicativo. Ciò significa la mancanza 

della capacita di dialogare anche per le minime cose, spesso banali, che riguardano la vita 

comune dei coniugi. Spesso la differenza di educazione ricevuta e dell’esperienza fatta, del 

ambiente in cui si è cresciuto e delle cose prioritarie creano le tensioni tra i coniugi, in più se 

subentra l’assenza di dialogo costruttivo, allora la convivenza diventa difficile da dominare \ 

controllare. Un’altra difficoltà nel dialogare tra i coniugi è la convinzione che uno dovrebbe 

essere sottomesso all’altro, che dovrebbe avere la capacità di indovinare i progetti e i pensieri 

dell’altro e realizzare i suoi desideri. Questo tipo di pretese, in particolar modo tipico per i 

maschi in confronto alle donne, fa che  atmosfera  della coabitazione diventa pesante ed 

incomprensibile (Rys, 1996, pp. 81 - 82. 84) 

Riassumendo le difficoltà comunicative tra gli sposi possiamo elencare le seguenti: 

1. La mancanza dell’accettazione reciproca manifestata tramite la critica, la 

sollecitazione troppo frequente o l’esigenze faticose da compiere 

2. L’incapacità di manifestare al partner i propri affetti e sentimenti, e il fatto di 

presentare i desideri in modo troppo autorevole e presuntuoso escludendo la possibilità 

di protestare 

3. L’assenza del dialogo derivata dalla mancanza di rispetto e di bisogni del partner  

4. L’evitare di mettersi d’accordo; a volte capita che il partner mette all’altro una 

condizione nell’accordarsi: se io faccio questo, te devi farmi quello (Celmer, 1989, pp. 

88 – 89) 



È da sottolineare che i rapporti coniugali basano sullo scambio di parola, di idee. I coniugi, 

dunque, dovrebbero dialogare parecchio tra di loro, specialmente in maniera amichevole e di 

massima apertura e rispetto. Non può mancare il dialogo riguardante la vita ordinaria della 

coppia, della famiglia. Tra i coniugi, oltre affetto, non può mancare il rapporto di amicizia. 

Non può mancare il comunicare non verbale (lo sguardo, il sorriso, lo tatto, la mimica ecc.) 

L’infedeltà 

L’unione matrimoniale basa sulla fiducia e sulla convinzione che si è la più importante 

persona per il partner. Le note antropologiche di 160 culture suggeriscono che il tradimento è 

la causa principale del divorzo. L’essere tradito diventa un’esperienza traumatica; è la causa 

dei sentimenti negativi (l’arrabbia, la vergogna, la vendetta, la disperazione) e disorganizza il 

funzionare intellettuale della persona la quale non smette di ricordarsi il fatto del tradimento. 

Alcune ricerche confermano che la donna tradita dall’uomo cade, nell’arco di due mesi, nella 

depressione e se no, è molto più portata a caderne, rispetto le donne che non hanno subito il 

tradimento. Si tratta della depressione diagnosticata dallo psicologo o \ e psichiatra, non intesa 

come malumore di carattere passeggero. (Wojciszke, 2005, pp. 301 – 302) 

È molto difficile escludere dall’unione matrimoniale il fatto dell’infedeltà  - il rischio della 

probabilità dell’infedeltà c’è sempre. Ogni unione matrimoniale, in un modo o in u’altro, 

discosta dalla norma o dalla perfezione; in conseguenza le aspettative degli entrambi coniugi 

possono rimanere non soddisfatte. L’infedeltà, in questo caso, diventa una soluzione per 

sentirsi appagati cioè il coniuge non soddisfatto cerca di esserlo fatto, fuori dalla propria 

unione matrimoniale, diciamo dalle persone terze. Oltre questa causa dell’infedeltà, possono 

apparire le altre che c’entrano niente con la ,,qualità,, dell’unione matrimoniale, per es. spesso 

accade il tradimento perché si è attratti da un’altra persona incontrata per caso o durante i 

viaggi, le feste, le varie attività, gli affari, i convegni ecc. Il tradimento diventa allora, il frutto 

dell’impulso o della concupiscenza transeunte. (Milska – Wrzosinska, 2009, pp. 54 – 55) Nel 

2013 in Polonia si sono divorziate a causa dell’infedeltà 5589 coppie - 8.45% in complesso. 

(GUS) 

L’alcolismo 

La dipendenza dal alcol è un processo duraturo che totalmente domina la vita della persona 

con questa problematica.  Il male peggiore è che tale soggetto non si rende conto del rischio 

che comporta dipendenza dal alcol e spesso nasconde tale problema dinnanzi alla famiglia. 



Anzi, non prende in considerazione che ha bisogno di aiuto, di terapia. Pian piano diventa 

insensibile e indifferente nei confronti dei più cari, smette di prendersi cura della sorte della 

famiglia. L’alcolismo è spesso chiamato con il termine seguente: ,,la malattia della famiglia,,. 

Esso sottolinea che i dipendenti dal alcol influiscono in maniera negativa sulla famiglia. La 

coabitazione diventa traumatica, il problema assume il valore di gran peso che non passa 

inosservato. Appaiono in famiglia: l’insicurezza, la tensione, l’arrabbia, la paura. (Kinney, 

Leaton, 1996, p. 147) La disgregazione della famiglia, causata dalla dipendenza dal alcol non 

ha il prezzo. È il prosecco lento, durevole e spesso irreversibile. L’ignorare il problema del 

alcolismo comporta le gravi conseguenze: non solo le difficoltà economiche ma spesso la 

morte. Nel 2013 in Polonia si sono divorziate a causa della dipendenza dal alcol 3507 coppie - 

5.03% in complesso. (GUS) 

La violenza 

Tutti ci rendono conto che la violenza oggi giorno è abbastanza frequente. La subiscono 

tantissime persone e in modo particolare i più deboli, i più fragili, le donne e i minorenni. Le 

vittime della violenza non sempre hanno il coraggio di denunciare chi li fa soffrire, 

specialmente mentre lo è il marito. I casi della violenza nel nucleo famigliare rimangono 

troppo spesso velati, insabbiati, non segnalati, diciamo che le vittime della violenza si 

chiudono dentro di sé. Non hanno il coraggio di parlarne. Insomma, l’ambiente delle vittime 

sembra di essere troppo ermetico.  Possiamo elencare alcuni atti di violenza: l’umiliazione, le 

minacce, la persecuzione, la crudeltà, la mancanza di rispetto, lo scherno, il rigetto emotivo, la 

derisione, la mancanza di sostegno, il disinteresse, l’ignoranza, il controllo esagerato, la 

mancanza dell’autonomia e della libertà, la pressione psichica, il senso di colpa, la mancanza 

dell’intimità ecc. Le vittime della violenza soffrono la depressione, la nervosi, si isolano dalla 

società. La violenza ha diverse forme: fisica, psichica, sessuale, economica.  Nel 2013 in 

Polonia si sono divorziate a causa della violenza 1084 coppie – 1.63% in complesso. (GUS) 

Le conseguenze del conflitto 

Ogni tipo di discordia tra i coniugi ha le sue conseguenze che possono essere più o meno 

durature. Ciò dipende dal legame che unisce i coniugi, da loro l’essere maturi o immaturi, 

dalla loro emotività e da fonte del conflitto. È da notare che il concludere un accordo non 

sempre significa il compromesso oppure l’abbandono a beneficio del partner. Il nocciolo della 

questione è saper presentare al partner le proprie idee con la stima per lui e il rispetto per i 

suoi pareri. Solo grazie al dialogo costruttivo ci si può trovare una soluzione cui l’obiettivo è 



il bene comune dei coniugi. Il conflitto non risolto, l’accumulamento delle emozioni negative 

e le reticenze diventano la terra fertile per la disgregazione del matrimonio e della famiglia. 

Ciò accade mentre gli sposi non sono più in grado di trovare gli obiettivi comuni che li 

uniscono, ma trovano i difetti e le cose che allontanano l’uno dall’altro. Le differenze di 

carattere e degli interessi diventano talmente grandi che la coabitazione non ha più senso per 

gli sposi.  Prima di prendere la decisione di divorziarsi, occorre fare lo sforzo per trovare una 

via di uscita dal conflitto. Immorale è rassegnarsi subito, senza affrontare il conflitto perché a 

volte esso può assumere il carattere costruttivo per gli entrambi sposi (cioè essi scoprono di 

nuovo se stessi e le proprie esigenze, trovano il potenziale comune per affrontare la 

quotidianità in maniera pacifica). Il conflitto distruttivo, invece, ha come l’obiettivo 

distruzione del partner (cioè è fonte del odio, dell’ostilità, della malizia). 

La consulenza 

La consulenza è una dalle tante forme d’aiuto psicologico, pedagogico, giuridico e medico 

alle persone con i problemi esistenziali che toccano le coppie o le famiglie intere. Si parla di 

tre tipi di consulenza: 

- La consulenza matrimoniale: i rapporti tra i coniugi 

- La consulenza educativa: i rapporti tra i figli e i genitori 

- La consulenza famigliare: i rapporti di tutti i membri della famiglia (prese in 

considerazione le generazioni) in prospettiva della coabitazione comune. (Olearczyk, 

2007, p. 232) 

Affinché la consulenza raggiunga l’obiettivo, e porti frutti desiderati, ci vogliono come punto 

di partenza, gli elementi fondamentali: la sincerità e la fiducia reciproca. Ciò aiuta tanto a 

trovare le soluzioni esatte per le problematiche da affrontare. 

La consulenza matrimoniale 

Le consulenze: matrimoniale e famigliare esistono da sempre - prima ancora che nascesse la 

terapia. All’inizio, tramite la consulenza si dava un consiglio alle coppie in difficoltà, le quali 

erano coscienti delle problematiche da affrontare e si aspettavano le tecniche ben precise e 

concrete per metterle  in pratica. Il vecchio metodo della consulenza riguardava soltanto i 

problemi recenti tra i coniugi senza prendere in considerazione fonte del loro conflitto e il 

rapporto tra di loro. I terapeuti contemporanei, invece,  prendono in considerazione l’aspetto 

affettivo, conoscitivo e comportamentistico dei coniugi; esso è importante per verificare il 



rapporto tra i coniugi nel contesto matrimoniale e famigliare. Per salvare la vita coniugale 

occorre superare la crisi matrimoniale che può essere causata da: rischio del divorzio, 

infedeltà, problemi economici, diversità dei modi nel educare la prole, atteggiamento 

autoritario di uno dei coniugi, voglia di comandare, sottomissione del partner ecc. Ciascuno di 

due coniugi inizia la terapia partendo con il proprio bagaglio dell’esperienza, con le proprie 

aspettative e propri obiettivi, col diverso impegno. Si presume che entrambi ci tengano per 

salvare il loro matrimonio, visto che cercano l’aiuto degli specialisti. (Goldenberg, 2006, 

p.112) 

Le statistiche circa le nozze e i divorzi in Polonia negli anni 2010 – 2013 sec. GUS 

Le nozze: nel 2010 – 228337 matrimoni, nel 2012 – 203 929 matrimoni (calo di 10.6%), nel 

2013 – 180496 (calo di 11.5%) 

I divorzi: nel 2010 – 61300 divorzi, nel 2012 – 64432 divorzi (aumento di 4.8%), nel 2013 – 

66132 divorzi (aumento di 2.6%) 

Le cause dei divorzi nell’anno 2013:  

- L’infedeltà 8.45%; l’infedeltà assieme ad altre cause 14.4% 

- L’alcolismo 5.3%; l’alcolismo assieme ad altre cause 13.7% 

- La separazione dalla famiglia 2.0%; la separazione dalla famiglia assieme ad altre 

cause 0.5% 

- I problemi economici 1.67%; i problemi economici assieme ad altre cause 6.1% 

- La violenza in famiglia 1.63%; la violenza in famiglia assieme ad altre cause 3.9% 

È molto preoccupante che nel 2013  il numero più alto dei divorziati riguardava le coppie con 

l’anzianità del matrimonio fino a 4 anni: 15793 (23.88% in complesso) tra cui 1082 coppie 

non sono riuscite a festeggiare le prime nozze. 14133 (21.3%) sono le coppie con anzianità 

del matrimoni tra 5 e 9 anni. 10406 (15.73%) sono le coppie con l’anzianità del matrimonio di 

14 anni. 

La maggior parte delle coppie, mentre si sposano, escludono la probabilità del divorzio ma 

l’immaturità emozionale dei fidanzati \ futuri sposi (innanzitutto di giovani) fa che troppo 

facilmente cadono nella delusione la quale può essere provocata dalla divergenza degli 

interessi, delle idee, dei valori e cosi via. Gli sposi che dimostrano l’immaturità al livello 

emotivo e sociale, di solito, non cercano di salvare il loro legame – prendendo in 



considerazione il bene proprio e della prole – ma prematuramente prendono la decisione di 

divorziarsi. Non pensano al fatto che le prime difficoltà che affrontano possono essere 

soltanto passeggere, risolvibili in poco tempo e in modo facile. Il divorzio li sembra unica via 

di uscita. Eppure il modo migliore per calmare i conflitti è la consulenza specialistica.  

I centri della consulenza matrimoniale in città di Wloclawek 

Dagli annunci che troviamo in internet, risulta che in città di Wloclawek non ci sono tanti 

centri di consulenza che offrono le sedute gratuite alle coppie in conflitto matrimoniale. 

I centri ecclesiastici: 

1. Centro cattolico al servizio della famiglia di santa Gianna Beretta Malli aperto dal 

lunedì al venerdì dalle 14 alle 18, il sabato dalle 9 alle 12. I consultori sono: il 

consulente per la famiglia, il mediatore della famiglia e lo psicologo. Il centro ha 

diversi obiettivi: aiuta ai fidanzati, agli sposi e alle famiglie cristiane, propaga le 

norme di vita conformi con l’insegnamento del magistero della chiesa, tutela la 

spiritualità della vita coniugale e famigliare, punta su qualità della vita cristiana di 

fidanzati, di coniugi e di loro famiglie ( www.swjozef.wloclawek.pl/poradnia-

rodzinna.hotml.) 

2. Secondo i documenti della Conferenza Episcopale Polacca sul tema della 

preparazione al sacramento del matrimonio e della pastorale delle famiglie, si 

consiglia affinché la consulenza matrimoniale e famigliare sia organizzata e 

guidata presso le parrocchie. (www.kkbides.episkopat.pl.) 

3. Il 4 Dicembre 2005 è stato fondato Specialistico Diocesano Consultorio 

Famigliare. Le coppie ricevono il sostegno da parte dei specialisti – volontari. Si 

riceve su appuntamento, ogni mercoledì dalle 15 alle 17, e ogni venerdì dalle 10 

alle 12. (www.diecezja.wloclawek.pl.) 

I centri statali:  

1. Centro Urbano di Aiuto alle Famiglie; reparto d’intervento immediato e della 

consulenza specialistica. Gli orari d’apertura: dal lunedì al venerdì dalle 8 alle 

18, il sabato dalle 8 alle 16. Vi ricevono due psicologi e un terapeuta. 

L’obiettivo del centro è aiutare alle famiglie con le patologie e varie 

disfunzioni. (www.mopr.wloclawek.pl.) 

http://www.swjozef.wloclawek.pl/poradnia-rodzinna.hotml
http://www.swjozef.wloclawek.pl/poradnia-rodzinna.hotml
http://www.kkbides.episkopat.pl/
http://www.diecezja.wloclawek.pl/


Possiamo dire, riassumendo i dati sopracitati, che in città di Wloclawek mancano i centri di 

consulenza matrimoniale e della famiglia pur avendone tanto bisogno: da un anno all’altro 

aumenta il numero delle coppie con i problemi matrimoniali e famigliari. Se non ci fossero i 

centri ecclesiastici a Wloclawek, città di 115000 abitanti, non ci sarebbero i centri di 

consulenza.   
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Streszczenie: 

W ostatnich latach o instytucji małżeństwa nie mówi się i nie pisze najlepiej. Programy 

telewizyjne, kino, literatura popularna od lat lansują koncepcję miłości niewiernej. Liczba 

rozwodów w Polsce i na świecie daje jednoznaczny obraz, że małżeństwa coraz częściej się 

rozpadają. Bardzo wiele osób, szczególnie niedojrzałych emocjonalnie już przy pierwszym 

konflikcie myśli o rozstaniu. Celem niniejszego artykułu jest próba zwrócenia uwagi na rolę i 

konieczność funkcjonowania poradnictwa małżeńskiego. 

Słowa kluczowe: małżeństwo, rozwody, przyczyny rozpadu związku, poradnictwo 

małżeńskie 
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